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I discorsi del generale Skobeleff 
continuano ad essere commentati dalla 
stampa di tutti i paesi, e, per quanto 
sì cerchi di attenuarne il significato, 
essi rivelano pur sempre, che il trat 
tato dì Berlino, anzichè avere sciolto 
la questione orientale, l’ha aggravata. 
Sì può dire, che quella, che dapprima 
era gara di Stati e lotta di naziona- 
lità, ora sta divenendo un antagoni- 
smò dì razze, che potrebbe andare 
fino ad una guerra generale, Intanto 
tutti si preparano alle future even- 
tualità, quasi volessero prevenirsi gli 
uni glisaltri. 

Quello per cui, più che per gli 
altri, Ie difficoltà sono presenti, è lo 
Impero austro-ungarico, Îl quale fa 
prova adesso che gl’incrementi di 
territorio non costituiscono sempre 
una maggior forza per chi li riceve. 
Iutanto, dopo gli aggravamenti del- 
l'imposta prediale, vengono quelli 
' delletariffe daziarie, che specialmente 
* nell'Ungheria vengono malamente ac- 
colti. ‘La guerra spicciolata dell’ Er- 
negovina continua, e chi sa quando 
coll’irritazione di quelle popo-- 
“lazioni, a cui sembra più duro il nuovo 





giogo e che sembrano risolute a volerlo 
‘spezzare. È ben vero, che si dice vo- 
/lere.j.Serbi bosniaci inviare una de- 







‘patti«si sarebbe fedelissimi sud- 
diti; mA acconsentirà il Governo di. 


Vienna:per. dire colà a. | 





Vienna a trattare prima di avere 
vinto gl’ insorti ? 

L’ Italia non può altro che espri- 
“mere il desiderio, che si eviti il pe- 
‘. ricolo di lotte più ostinate, le quali 

terminassero col. portare Russi e Te, 
deschi sul corpo deli’ Austria Unghe- 

«ria, solo ostacolo all'urto delle grandi 
‘ razzo europee alle sue porte. Come 
3 e,Svizzera, mista di di- 
subuazionalità; fu. campo neu- 

trale per ‘utte le. Nazioni vicine, così 
la grande Federazione . delle Nazioni 

danubiane, che sono în via di continua 


























APPENDICE 16. 





1 Disdegno tradisce virtù 

sk (Proprietà letteraria) si 
PARTE TERZA 

Ce Note del marito d'Irene. 


mistero è in parte schiarito, pur: 
‘dico pur troppo, perchè lo è 
«dando. , 
qualche tempo non istà bene; - 
erdorla. H dottore nell’ultima 
ha confessato. \ 
più. affettuosa che mat coi fi- 
8° melanconica. 

“ Chiedendole ‘della. sua salute, ossa mi 
arlò-come»se avesse. da prendere presto 






ancora giovane? Il ilottore 
mere, e «pare quasi’ che: abbia 
i - prepararmi al mio de-. 














«quei modo dei 
i schianta. Ora 


è peggiorata, Essa non 

s1a020. . 

n “che la Giulia vive, 
chelil dottore glielo lia confessato; a me non 

% disse ‘nulla’ mal; «pure tre anni 
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trasformazione dovrebbe essere osta- 
colo all'urto minacciato per un non 
lontano avvenire in quella regione. 

Noi, come Italiani,dobbiamo pensare, 
che il peggior danno per la nostra 
patria sarebbe di avere la Germania 
e la Russia sall’Adriatico; e questo 
accadrebbe, se i Tedeschi dell’ Impero 
vicino da una parte, per nimicizia agli 
Slavi, avverassero i voti di Bismarck, 
e dall'altra gli Slavi, per avversione 
ai Tedeschi, facessero causa comune 
collo Skobeleff. Noi ripetiamo il no- 
stro voto, che l'Impero vicino trovi 
un uomo di genio, il quale gli dia la 
forma di una larga federazione di 
nazionalità autonome, colla quale po- 
tessero vivere in pace tutte le nazio- 
nalità danubiane e balcaniche, sicchè 
fosse posto un freno alle invasioni 
delle due grandi razze russa e ger- 
manica e la lotta tra le medesime 
non si portasse alle nostre porte. 

Adontadelleapparenze di un accordo 
diplomatico sulla base dello statu quo 
per le cose dell’ Egitto, quello che iu 
quel paese sta accadendo non eviterà 
il contrasto d’influenze delle diverse 
potenze. I controllori anglo-francesi 
si lagnano apertamente, che le isti- 
tuzioni rappresentative dell’ Egitto 
vogliano parere di diventare una cosa 
seria, annullando la loro preponde- 
ranza, a cui pretendono in virtù del 
carattere di creditori verso |’ Egitto. 
Ma, se il creditore avesse da fare da 
padrone in casa d’altri, tanto varrebbe 
che venisse alla spropriazione. E 
questo è difficile per |’ Egitto, giacchè 
i eréditori stessi non.sarebbero d'ac- 
cordo tra loro, e ciascuno di essi ha 
anzi delle pretese incompatibili con 
quelle degli altri. 

Roustar adunque andrà in America; 
ma ciò non vuol dire, che si muti 
qualche cosa nei modi prepotenti della 
Francia in Tunisia, dove i Francesi 
apertamente violano i trattati che la 
Reggenza ha coll’ Italia ed i privilegi 
consolari di questa. Peggio accade 
del modo con cui i cari confratelli 
dei nostri repubblicani trattano gli o- 
perai italiani in Francia; i quali a 
Salindres subirono nuove aggressiofi, 
nuovi assassinii dalla canaglia fran- 


—————_ 





cese, con un eccess) di tolleranza per 
parte di quelle autirità. Quasi si di- 
rebbe, che con quale provocazioni si 
voglia venire ad uta rottura coll’ I- 
talia. 
Occorre, che la Nazione italiana si 
faccia piena coscietza degli effetti a 
cui potrebbero condurre le sistema- 
tiche ostilità dei Francesi verso gl’I 
taliani, I nostri vichi ci considerano 
oramai come nemidì, perchè ci te- 
mono rivali, mentré affettano tutti i 
giorni di disprezzati. Bisognerebbe 
essere preparati anhe alla rinuncia 
della esportazione gel lavoro italiano 
nella Francia; ma jn questo caso bi- 
sognerebbe del pali fare una lega 
spontanea per respingere da noi tutto 
quello ch'è francese/cominciando dalle 
mode e da quella {letteratura demo- 
ralizzante di cui fdnno mercato tanti 
dei nostri giornali] fatti dispensieri 
dell’alcoolismo mofale. 
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El va! el va! fe il grido con cui 
i Veneziani solevano terminare la bal- 
doria carnovalesca spinta nell’ultimo 
momento del Carnovale ad una vera 
insania da ubbriachi. Ora, per quanto 
sì cerchi dovunque di suscitare arti- 
ficialmente codesti baccanali, che co- 
stituivano un giorno di sfrenata li- 
bertà per gli schiavi, si può ripetere 
in ‘altro senso îl grido di piazza San 
Marco: E! va! El va! In tutti coloro, 
che cominciano . a, sentirsi liberi, c'è 
una certa ripugnanza a seguire le 
mattie degradanti dell’ imbiancatura 
carnovalesca, che ormai fa vergognare 
di*sè medesimi coloro. che la - subi» 
scono.e che, vi sì lasciano trascinare, 
più o.mend: annuenti, a parteciparvi. 
Insomma; ‘gli stessi fomentatori di 
queste pazzie paiono lagnarsi della 
morte. del Carnovale. Lasciamo pure, 
che i morti seppelliscano i morti; e 
procuriamo di sostituire i piaceri delle 
arti belle ed educatrici e le gare ci- 
vili degli uomini liberi a quei costumi 
da schiavi cui taluno vorrebbe per- 
petuare tra noi. 

Col Carnovale coincideva quest'anno 
la iscrizione dei nuovi. elettori, che 
nella maggior parte dell’Italia pro- 
cedette molto fiaccamente, dimo- 
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strando così, che nella maggioranza 
il desiderio di fare uso del diritto 
elettorale non è poi tanto grande 
quanto si voleva far credere. I re- 
pubblicani ed i clericali sono stati 
tra i più zelanti a far inscrivere nelle 
grandi città coloro cui credono di 
poter trascinare nelle loro vie. Si a- 
vrebbe voluto che i possidenti di 
campagna fossero siati un poco più 
zelanti e più provvidi nel far inseri- 
vere i loro. dipendenti; ma ora si 
procede in tutto con troppa fiac- 
chezza, salvo a lagnarsi dopo del 
Governo, come del cattivo tempo, da 
cui si poteva e non si seppe ripararsi. 

Perchè p. e. uon si mandano ora 
da tutti delle petizioni al Senato nelle 
di cui mani sta di rendere più equa 
e più reale la vera rappresentanza, 
degli elettori? 

Il papa, facendola predica ai pre- 
dicatori di Roma, ba mostrato di a- 
spettare il miracolo, pure servendosi 
di tutti i mezzi per produrlo. An- 
ch’egli capisce, che i miracoli li fanno 
quelli che lavorano per produrli. Così 
sì fece il miracolo dell'unità d’Italia, 
cui altri attribuì ad una stella. Ve- 
diamo,che questa stella non si ecclissi! 








ITALIA 


Roma, 24. Mioghetti iersera fu 
riconfermato all'unanimità presidente del- 
lAssociazione costituzionale romaca. 

Il Ra: è la Regina inviarono generose 
offerie «di denaro a sollievo delle vittime 
della corsa dei barberi. 


Depretis diramò circolari, onde racco: | 
mandare vivissimamente le iscrizioni di ‘ 


ufficio degli efettori che si hanno diritto. 


ESTERO 


Francia. Si telegrafa da Parigi, 
24, al Corriere della Sera: 

Nella seduta della Camera di ieri, l’in- 
cidente più degno di nota si produsse 
quando il radicale Clovis Hugues inter- 
pellò a proposito dell’espulsione del nihi- 
lista russo sx-colonnello Lavroff. 

— Per me, egli disse, non ci sono 
stranieri ! 

— E i Prussiani ? ribattè un intersut- 
tore. 





— € <a 





ma perchè. mai lo disse ora, e nov lo 
seppi mai prima? 
* 
E * *o 

Irene si. è gettata a letto da più giorni 
e coo;un .sorriso straziante questa mane 
«mi ha:deito : Povero amico mio, tu non 
mi vedrai più sorgere da questo letto! 

Jo debbo crede'glielo., Il. dottore viene 


* ‘da venti miglia di distanza.a visitarla ogni 





terzo;-giorno, Teri, vedendola, ha scosso la 
testa. con un- atte che parlava Lroppo, e 
-partendo mi ‘ha stretto:ja mano jn un 
‘modo,.che;mi siringeva il cuote. 

Prima di partire è tornato nella, camera 
dell’ammalata ed ha cercato di essere solo 
con lei; n . 

Tornai dopo che fu partito. Essa, con 
ivocè flebile mi disse, prendendomi colle 
‘mavi quasi ghiaccie, sebbene l’ambiente 
sia) costantemente: riscaldato : la. mia sorte 
‘è sognata, > S ‘ 

Vidi, che  sotto-al‘ \capezzale c’era. un 
involto di carte. Nob le chiesi nulla: ma 
pensai, che quelle-carte contenevano qual 
che altro ‘mistero. Se è tale, io voglio 
‘rispettarlo, î 








a . 
Era il mistero della,.vita, altrui e della 
“ morte..sua, Quelle .carte.isono, lettere della 
sua; amica al dottore.. Egli ;aveva,da con- 
. segnargliela soltanto quando fosse, perduta 
‘ogni speranza di salvarla. .-‘. 
Irene -ha badato a lungo a ..leggerle... 
“e pareva tra contenta e piangente, avendo 
sul viso :la rassegnazione 6, la..morte. 
‘. Dio.mio, quale;tortuta ! Leggi, mi disse, 
e preparati all'ultimo addio, : 








’so.che vive 











Ho letto, e consegno qui questà.lettere, 
che sono di Giulia aldottore scritto in 
più volte durante questi :tre annì. 


* 
* * 
Lettere di Giulia al dottore *** 


Lettera prima. 


Mio caro amico! Grazie della buona 
vostra amicizia, e piùvancora della vostra 
delicatezza nel comprendere tosto che noi 
due non potevamo essere allro che buoni 
amici. È 

Ai miei amici io costo sempre. Anche 
voi siero stato generoso: con. me. Mi avete 
ajutata, ed avete custodito il: mio segreto. 

La sera della mia partenza, dopo avere 
consegnato quelle carte; secondo il vostro 
consiglio, al parroco, io mi ‘apprestai al mio 
viaggio prendendo ' meco:i dansri che vi 
compiaceste di procurarmi colla. vendita delle 
mie gioje. Parti: sola Jesolata -nell’a- 














nima, ma sostenuta dai. miei irrevocabili: 


propositi. Nessuno s’accorse della mia ri- 
soluzione, -Cavalcai fino ab punto conve- 
nuto, poi abbandonaì : Îlo, toglien= 
dogli la' brigha, indi tro) 
che -mì portò fino alla. 
rovia, 
Che cosa passasse in*me in quella tra- 
versata non ve lo potrei «dire. Io non ri- 
.nunziavo alla vita, ma ne rompeva il filo, 
e ‘la' Giulia della giovane età, colpevole 
+ma scusabilo nella sua?-disgrazia, è dav- 
vero: morta in quelia ta, non appena 
i ò iglia del cavallo. 
va. che compren- 
desse:‘quello che stav fare. Od è una 
allùcinazione dal mio-=cervello sconvolto, 







ione ella fer- 













lav carrozzella - 





od esso mi bha guardato pietosamente 6 
con un certo dolore del mio abbandono. 

Lungo tatta quella traversata quasi volli 
negare a me stessa il pensiero su lutto 
quello che stavo facendo, per poterlo fare 
non vi pensando più. Credo però di avera 
avuto un’ immagine di quel passaggio, che 
si chiama morte. . 

Voi potete leggere la mia lettera coma 
se venisse dal mondo di là. 

Ricalcai in. parte. la via del mio viaggio 
di nozze; soltanto, giunta a Bologna, deviai 
per la linea dell'Adriatico. Ero indifferente 
a tutto quello che mi-passava dinanzi agli 
occhi, alle persove che mi accostavano. 
Fortunatamente mì trovai con una famiglia 
ioglese, che badava a sè e per la quale. 
io ero un mobile indifferente. Mi concen- 
trai. tutta neì miei propositi per rafforzarli 
e° per avvezzarmi all’ idea d’ una vita 
nuova. Potrò. io rivivere davvero, o noo 
avrò. fatto: che -prolungarmi la mia agonia? 

Intanto mi sono proposta di voler di- 
menticare ‘interamente il passato. Non mi 
ricorderò: che di voi; e mi permetterete 
che vi scriva di quando in quando. Ser- 
Bate 'il più scrupoloso silenzio. anche col- 
l'ottima Irene; solo quando avrete pro- 
nunciato la sentenza della sua morte, fa- 
tele vedere le lettere che iîo vì scriverò, 
perchè non vorrei che quell’anima pura e 
sànta- partisse con un'idea di.me peg- 
giore di quello che -io sono e non vera, 
Voglio poter comunicare in spirito con 
lei, che mi ha ispirato l’ espiazione, se 
non ha potuto. trattenermi sulla via det 
I’ errore coll’esempio della virtà, col con- 
siglio affettuoso. 


è 
GE 








- dato di lire 4512,60. 


' intero quell’affetto che mi dimostrate. 
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INSERZIONI 


loserzioni nella ferza pagina 
cent. 25 per linea, Annunzi in 
Quarta pag:na cent, i3 per ogni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non afirancate non si 
ricevono nò si restituiscono ma- 
noseritti, % 

Il giornale si vende all Edi- 
cola e dal Tebaccajo în Piazza 
V. E, e dal lbrajo A. France-- 
sconì în Piazza Garibaldi. Si 











— Chi parla di Prussiani, ripigliò Hu- 
gues, non feco forse il suo dovere nel 1870. 
La moniagna repubblicana, continuò Hogues, 
è pinne. senza lampi. Abbiamo una Re: 
pubblica, è vero, vorremm fo 
Ty 0 palpare la li 

Si assicura che prima di procedere 
alla nomina del successore del marchese 
de Noaîlles, ambasciatore a Roma, nomi- > 
nato a Costantinopoli, il Governo francese 
voglia intendersi con l’Italia sulla qué 
stione tunisina ed egiziana e sui trattati 
di commercio. ; nas 
, Germania. Il corrispondente ber- .. - 
linese della Kolnische Zeitung narra : 

 Skobeleff passando di qui nel suo.viag- .' 
gio a Parigi fece una visita al pittore 
Veresciagio. Fra i due s’'impegnò un dialogo: - - 
Veresciagin. disse allo Skobeleff: « Come 
potevi essere un tal bue (?) da-pronunciare ‘. 

il tuo discorso di Pietroburgo?» =‘ 
Skobeleff rispose : « Che cosa mi rimane -. 
altrimenti a fare ? Le cose in Russia sono :. | ' 
tanto scompigliate è alla ditotta, che-so-: 
lamente in una guerra all’estero possiamo: -. 

trovare rimedio. » ' Ù 

Come ci segnalò il telegrafo, la stessa: 
KoInische Zeitung afferma che già da lungo 
tempo il principe Bismarck noù prende. 
tanto alla leggera le agitazioni 6 mene: 
panslaviste, ma al contrario vi scorge una; 
seria minaccia per ia pace di Europa. 
L'unica speranza ritnane nell'esercito te- 
desco. In uo articolo dettato da uomo 
competente in arte: Le condizioni della © 
Russia, si fa un raffronto fra le forze ma-' 
rittime della Germania e quelle della 
Russia e si giunge alla conclusione che la 
flotta tedesca è forte abbastanza peri 
pedire un blocco dei porti del Balti 






























QUOTATA URBANA E PROINIALE 


25 febbraio. 


Sl Foglio Periodico della R 
_Erefettura (N. 16): contiene: 
(Continuazione'e fine). ; 

7. Avviso d’asta. Nel 7 marzo p. v. nétt 

l Ufficio Comunale di Paularo, avrà luogo: 
un pubblica asta per la vendita ‘di 5822‘. 
piante resinose esistenti nei boschi Piz- - 
zecul, Zupigne ed Annetz, divise’ in’ due 
lotti. L'asta verrà aperta sul dato ‘di lire. 
44565,25, pel I lotto, e pel II lotto sul 


8. Estratto di Bando. Ad istanza “di: 
Toffolon Angelo contro CGiligot : Travaiti «. --'» 
Giacomo, il 31 marzo p.v. presso ‘il. 
Tribunale di Pordenone avrà luogo l.i 
cauto di immobili in mappa di Giais’di 
Aviano. i net 

9. Suoto di citazione. A richiesta del’. 
Civico Ospedalo di Udine, l’usciere Bru- 
niera ha citato il signor Sellenati Gio: 
sr —___ —— 

Eccomi un’altra volta a Roma. Quanto 
diversa mi parvo dell’altra volta. È più: 
frequente di Popolo, più viva; ma allora“ 
credevo ancorà all’ amore, sebbene quello . 
che provavo per l’uomo a cuî venni senza 
mia scelta accoppiata, non fosse amore 
vero. Ult 

Andai dalla carissima persona a cui' mi 
avete raccomandata, Quanta bontà, Quanta: 
sapienza d’affetto trovai in Jei. È una 
* seconda Irene. Pianse con me e mi fe 
tanto bene. Avevo bisogno ‘grande: di 
credere alla virtù. Miì parve di trovare in 
lei la virtà personificata. Va 

lo partirò fra pochi giorni per uu pic: 
colo paese degli Abbruzzi, dove mi pi 
cacciò un posto di maestra. Quì, temen 
di trovare persone chi mi conascassa 
vissi ritiratissima. Solo andaì di notte Gi 
essa al Foro Romano ed al Colosseo: pei 
contemplarvi quelle rovine, :-vivendo per. 
poco nel passato, non potendo ancora vi: 
vere nel presente, Cla vE dic 

Spero di. rinascere‘ nel Inogo del mio ‘ 
destino. Cogli .studii intrapresi negli ul- 
limi tempi è coi consigli edi lìbri che. : 
mi suggerì questa ottima signora, spero. dì © 
facmì matura a questa vita di operosità è. > 
di redenzione, © RR 

Sono tranquilla ora. Ho-coraggio, Voi . . 
stesso, se. vedrete dalle mie lettere che la - 
mia fede langue, ispiratemene e serbatemi, 






































Permettetemi, che quind’ innanzi ‘mì : 
sottoscriva. = 





L'amica Renata. È 


(Continua). 





















































































into lira: 820, 
10. Avviso 
arto pv 

h Segretario" dal Comune di Pavia di 









Bio. 
TICA viso, d'asta, Noll'asta tenutasi 
er 1’ aggiudicaziona delle opera dì costru. 
ne: di una parte di fabbricato in am- 
tento sa quello ora servente ad uso 
1 0r-v RR Carabinieri in 
lînezzo, rimasa provvisoriamente delibe- 
io! iì' ‘sighon’ Miranì Domenico par 
00, Il termine utile por la presenta- 
dell’ oll'erta ‘di miglioramento del 
Mo all’indicato prezzo scade presso 
nictpio, * Tolmezzo ìl 8 marzo 
veniuro,.. 9 
2. Nota: peri sumento di sesto, Il No- 
elegato'.dott, Biagi, alle operazioni 
endita dei. «benî di spettanza del 
ento deli.sig Vettore Piovesana di 
tenda noto che nel 16 corr. seguiva 
libera all'incanto a favore della ditta 
fratellì Camilotti. dì Sacile per lire 15730 
lotto I. che” comprende i benì in 
Cada, e a favore della stessa ditta per 
1950 pel i-lotto II che comprende 
abitazione civile in Secile, Iter 

















elettorali politiche 
tizia. 14 febbiaio 1882 
tulle: classì di leva tra- 
itoriale îl 81 di- 
ircolaro prefettizia 14 
“n::2579,: sull’. Associazione 
na»-della Croce... Rossa — Circolare 
pra ; 00 del Ministero 
ascio dei passaporti 
= Circolare prefetizia 29 
} 8299; sulla sessione 
—=' Circolare pre- 
1882, n ‘27 Gab., 
litiche — Giecolare 
‘72; della Direzione 
ubblico ‘che  con- 
btnande- risguacdanti 
del: copsolidato.. 








e n 
itaiò i sigdori:Sindaci 
06: lo: avessero 





vanlil-Antonia di Jassica Militico a come 

avira avanti;lx R, Pretia del 1, Man- 
mento di Udine nel 1 apuila p, v. per 
Dtirsi condannare a pagare al richie» 


Mi concorso, A tutte il 15 
Aperto Îl aoncorso al pasto 


{.di:q 


.|: Giacometti .lo abbi 




















aspottativa per motivi di famiglia ; Cutitlo 
Andrea sergente del 9° fanteria, è stato 
pramosso a sotlotenante contabile e ale- 
stinato al GO fanteria ; Arzani Giuseppe, 
fuviere nal reggim» cavalleria Caserta 
(12) è stata pron a sottoteneate a 
destinato al reggimento cavalleria Faggia; 
Ramezzini Alfrsdo, alliovo del secondo 
anno della Scuola militare, fu nominato 
al grado di soltatononte  nell’arma di 
fanteria 9 destinato al 9° reggimento. 


Ferrovie venete, Leggiamo nel- 
VAdriatico d’oggì : 

« Giovedì ì consiglieri Pellegrini, Sac- 
cardo e Sicher, delegati della Commissione 
ferroviaria provinciale, si sono recati ad 
Udine per conferire con quella Doputa- 
zione. Provinciale intorno agli interessi 
ferroviari comuoî e per iniziare gli ac- 
cordì necessarii, 

Assistettero alla conferenza anche gli 
onor, Dell’Angelo deputato di Gemona e 
Simonì deputato di Spilimbergo. 

Dalla conferenza sì rilevò vivissimo il 
reciproco desìderin di venira ad accordì 
fra îe due Provincie, 6 crediamo le di 
vergenze ormai così lievi cho mercè un 
po' di arrendevolezza, specialmente da 
parte dei rappresentanti della Provincia di 
Udino (?1) potranno essere agevolmente 
appianato. 

I delegati componecti la subcommis- 
sione riferiranco in breve alla Commis 
sione ferroviaria provinciale i risultati del- 
l'intervista, » 


YSocletà operaia. Domani 26 il 
Consiglio tiene seduta alle 11 ant, presso 
l’ Ufficio delîn Società per trattare i se- 
guenti oggetti : 

1, Domanda della Scuola d'arti e me- 
stierì per quoto a saldo contributp 1881- 
82. 2. Congresso Nazionale Operaio di 
Roma, 8. Soci nuost. 


Le elezioni alla Società o- 
peraja. La Deputazione che il 22 corr. 
mese ‘ufficiò ‘il sigoor Marco Volpe ad ac- 
cettare la candidatura di presidente della 
Società operaia, invita .tutti È Soci ad una 
adunanza che avrà Inogo domenica 26 
‘corr. alle ore 4 pom. nei locali della So- 
cietà stessa per trattare sulle prossime e- 
lezioni. Essendo l’argomeato da trattarsi 
di vitale interesse per l’intera Società, la 
Deputazione ‘stessa spera che 1 Soci ipter- 
verrano numerosissimi, 


Processo dei brillanti della 
Eriocipessa Mietternich, Corte 
«d'Assise. Udienza del 25 febbraio 1882. 


«Folla sempre. crescente per udire la de- 





‘’posizione’ del Giacometti, ma povella di» 


sillusiobe,.perchè pare. che questi non sarà 
‘sentito fin. Ionedì. Invece il’ Presidente 
icomiocia, !’ audizione dei testimoni dal- 
..l Ispettofe di. P. S. signor Giamboni, il 
“qualé: d.ce. ché meno.. poche pratiche da 

i -falte ira-il:24 éd il28 ottobre, prima 
dell'arrivo del viceispettore Giacometti, 
sioo ebbe. più - ingerenza diretta nella i- 
‘ struftoria, la quale restò affidata esclusiva - 
mente al. detto Giacometti e .sotto di ‘lui 
*fesporisabilità.: Racconta: qualche dettaglio 
fi‘ quélli:già noti :sulla. scoperta dei bril- 
labui- è..sulle. dichiarazioni degli accusati; 
dà ‘informazioni sù. questi, che secondo 
ui sono sfavorevoli; 6- nel complesso si 
|’’cotipretide: come 'l’essere stato. posposto al 
ini disgustato.. SI suo in- 

occupa l’intera mattina, anche 
difesa del .-Mesaglio fece lunga 
so-rtestazione sulle sue dichiarazioni, Noo 
de ‘alia storia detla‘ifogoa e ritiene che 
invenimento ia qualunque modo fosse 
eguito ‘non :patéa essere che il: prodolto 
inn; concerto frà Giacometti e' gli. im- 
i si | mostràta ‘ troppo 

i brillanti. > 

idienza:- alle ‘ore:1 1}2: pom.: 
Brigadiere. delle gnardie di 
orrini; il quale:dichiara di aver 
bedlito .in .titto . agli. ordini ‘di-Giaco- 

tti; "e quindi: la. sua’ deposiziotie::non'è 
che: la. ripetizione della ‘storia etie ormai 
L'’pubblico-:coriosce. ‘ Dice: che- Cambiblo 
ema, arrestato‘ insisteva : per esser ‘messo 

















cavari' fuoti”: tutor “ripete ‘il racconto dei 


di: rifivenirei' brillanti, &/crede.che sieno 








puta so - a 
‘del Veronese: : 6° della famiglia del 
io, a ‘seguiitò però Verobese negò 
‘’recisamente; ogni rapporio” col ;‘ Mesaglio 
enitratid “in un verbale “redatto «' presso 
È Ufficio. ‘di:P.: Sicorezza' le: prime ‘di- 
‘ Chiarazi 

















6, i perchè. dimenticata dal. 
“pezzuola. ‘ed --il-pezzo di 
i starafino.involti i. dia- 
rina :e-feci. da cui 
dal.» Mesaglio e ‘la 
dti; fi 






‘consegnò’ ai: suòi superi 


i. De Castagné Domenico "Delegato. di -P. i 








icon’ an d plomb 


‘:8,,a Pontebba depo 
È i p suna ‘certa affeita- 


«da “diplomatico :6. 






“asserendo che’ lui: era:capoce di - 


Giambéni- sulla. sicorezza del Giacometti: 


ioni ‘fatte : in ‘proposito;:-Esso pure, 
nion‘crede ‘alla ;:facenda: della .:fogna; tanto. 
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zione che gti togliela simpatia di chi lo 
sente, Si capisca chi vual figurare e che 
si credo di quelli senza dei quali il 
mondo non cammina 

Dice che fafalment tui non era pre- 
sento all'arrivo deli trincipessa Metternich 
in Pontebba, tantochi non potè avsertire 
t suor superiori del assaggio della i!lu- 
stre viaggiatrice. 

Praticò per primo Parresto det (a0- 
bioto, il quale gli feo 1mpressione, dal 
tarbamento avvertito giudicò o che fosse 
colpevole del farto de diamanti ovvero di 
qualche sltro grave ia commesso nel 
treno N. 29 del 28 ottobre ]SS1. Lo 
sorprese la libaraziona del Cambrolo due 
giorai dopo, e riguard ai Peirano ed On- 
garo non era necessarò, secondo lui, che 
Giacometti gli ordinase di farli arrestare, 
perchè avea capito dasè la opportunità 
di procedere a quella cautela. 

Quante suscettività 1a mai rurbate que- 
sto benedetto Vice-isp:ttore Giacometu! 

Fa un lungo 8 piutozto noiosetto rac- 
conto di tutte le alt» ingerenze avule 
nell’affare, e sopra um rimprovero del di- 
fensore del Veronese ver certe informa- 
zioni che questi erroleamente gh attri 
buiva mentre erano parto del delegato 
Macchini, si erige e dchiara di protestare 
coniro la difesa, la quale a dir vero noo 
mostra dì impressionasi. 

Venturelli, guardiafteno ferroviario. Ua 
difensore, guadagnandisi una lavatina di 
capo dal sig. Presidente, lo qualifica più 
furbo che santo, e difitt il suo modo di 
deporre sotto forma d’ingeuuità appare 
astuto anche ai meno veggenti. 

Carica il Cambiolo, riportando discorsi 
di questo allusivi ai m i commettere i 
furti nei bagagli dei' viaggiatori, e di 
smaltirne il prodotto. 

Cambiolo si erige, le strapazza, ma 
Paltro sa virar di bordo a tutte le do- 
mande alle quali non gli accomoda rispon— 
dere, Designs i nomi dei ricettatori, dei 
furti ferroviarj, ed ai nomi di Marco e 
Carlo fin qui ripetuti io odienza aggiunge 
quello ii Guglielmo Camerier di Venezia. 
Parla delle sue relazioni col viceispettore 
Giacometti, il quale lo trattava proprio în 
confidenza; è bisogna che sia così, perchè 
appesa fia:ta Ja deposizione e chiusa l’u- 
dienza il Venturelli corse a raggiuogere 
il Giacometti che passeggiava nei pressi 
della Banca Nazionale. 

Una aumerosa raccolta di pubblico as- 
sisteva a questa riunione e continuazion 
di strada del Giacometti col Venturelli e 
nen risparmiava È commenti. 

La causa sarà ripresa lunedì mattina 
alle 10, e si-spera che finalmente ìl tanto 
desiderato ‘Giacometti possa essere am- 
messo alla aperitio oris. 


Una commenda e il processo 
dei brillanti. !l processo dei brillanti 
della Privcipessa di Metternicb, che si 
agità «presso la nostra Corte d’Assise, co- 
mincia.:a dare i suoi fiori a i suoi fratti, 
Leggesi nel Diritto che !° Imperatore Fran- 
cesco Giussppe ha mandato una commenda 
al Questore di Milano, per aver saputo 
scoprirli. 


Diploma. Abbiamo sentito con pia- 
cere che: il giovane nostro concittadino 
signor Edoardo Toso, dopo esperiti gli 
esami presso l’Università di Macerata, ha 
ottenuto il Diploma di dentista, 

Così ‘nella ostra' città avremo ano spe- 
cialista con. regolaro veste universiteria, 
che prima mancava. È 


Da Spilimbergo ci scrivbno : 


Certamente io credo, che giustizia e 
convenienza vogliano, che anche per noi 
di questa :riva det; Tagliamento sì faccia 
qualcosa in conto di strade ferrare e che 
anclie noi siamo allacciati alla granda rete. 
Ma stata certo, che non m’illudo, e che 
piuttosto di aspettare dupo il 1900, come 
acconti fai e. colle attuali disposizioni 
dovrà accadere, io preferirei, che tanto 
Spilimbefgo come.i pagsi che stanno sopra 
e-sotto' di. noî, venissero collegati con una 
trzusian vapore, che si potrebbe fare ia 
due;:0' tre anni a} più, Non si tratta già 
di guadagnare un quarto d’ora nel viaggio, 
ma.'bensì-di avere frequenti 6 sicure la 
comunicazioni per. ferrovia. dali’ una parte 
2.dall’altra.” Vi confesso, poi anche, che 
non:;mi accalorerei punto per vedere a 
passare: di qui ‘i vagoni che andassero 
verso Gemona. :Per Spilimbergo in ispecio 
sarebbe meglio. collegarsi “con Maniago e 
{.altri-paesi, che stanno al piede della 
.,@.così di poter scendere anche 




















-Portogruaro-Casarsa-Gemona a tutto 
esolo'profiitò: di-Venezia,.non la desidererei 
nemmeno; giacchè ona. spesa forte e non 
necessaria tornerebbe a grave danno delle 
i iu necessarie, «e - specialmente dei 
pooti..sui.: ‘nostri - tanti torrenti e’ della 
Iranvia, a«vapore, che cl: basterebbe. Anzi, 
sestese in' me, io perorerei per que- 
at ultinia,. 
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nezia del resto noi furlani, come ci chia 
mano, sappiamo qualio che ci converrebbe 
ben più della scorciatoia. Portogrusro- 
Gemona. Bisognerebbe mautarti la gente, 
che si perde troppo in un vacuo chiac- 
cherio ed in contese da comari, Già vi 
ricordate, che alla ferrovia  pontebbana si 
degnarono di concedere l’appoggio morale, 
mentre la Provincia di Udine ed 1 Comuni 
lungo la linea ci misero del proprio ad ain- 
taro l’opera deì Governo. Insomma: da- 
teci la tranvia, e noi l'accoglierema come 
un regalo. Dico noi, parlando di quelli 
che non si abbandonano a certe fantasie 
e che si accontentano del possibile... 


SI dott. Tacito Zambelli è 
partito alla volta di Milano per assistere 
allo esperienze di ingesto del pus carbon- 
chioso ad animali di varia specie, espe- 
rienza che si terranno presso la R. Scuola 
Veterinaria pel giorno 26 corrente. 


Cenno bibliografico. Dalla li- 
pogralia Bardusco è uscito un opuscoletto 
nel quale il pittore Aplonio Picco ha 
raccolle le Proposte di alcuni cittadini 
per erigere un monumento a Giovanni Ri- 
camatore detto da Udine. 

To questo ‘opuscolo, dopo aver accennato 
alla lapide che per iniziativa del prof. 
Bonini, Ja patria Accadetsia faceva col- 
locare sulla casa che fu già di Giovanni 
d’Udine, sono ricordati tutti quelli che 
prima d’ ora hanno caldeggiato !’ idea di 
erigere un monumento al grande artista 
udinese, sì narra brevemente Ja vita di 
lui, e vengono enumerate le opere da lui 
lasciaîe in pitture e stucchi e architetture. 

L’opuscolo è ornato d'un bel ritratto 
di Giovanni d’Udine eseguito dal signor 
Milanopulo, ed è dedicato all’on. Sindaco 
di Udine senatore Pecile, nel desiderio 
che venga appoggiata l'iniziativa del Cir- 
colo artistico, per l’erezione d’un inonu- 
mento a questa gloria del nostro passe. 

Una parola di lode all’egregio pittore 
Antonio Picco che, affezionato alle cose 
patrie, ha voluto lui pure portare il suo 
contributo al progetto d’un monumento 
che certo Udine non mancherà di erigere, 


Postille pedagogiche. Si usa- 
vano nelle scritture del passato secolo, e 
specialmente negli atti notarili, un’ in- 
finità di abbreviature : si serivesa p. e., 
Gio-Batta del Sartor, qui pote, supul.e 
ed accit.e p. sè .e n. i suoi fralli Pro, 
Giac. e Gius, figli dei q.un Gio M.a..... Sì 
scriveva propriamente così; ma nessuno 
si sarebbe sognato di legeere le riportate 
parole come stanno sernite. 

Si leggeva inv:ce: Giovanni Battista 
del Sartor qui presente, stipulanie ed 
accettante per sè e per i suoi fratelli 
Pietro .. Giovanni e Giuseppe figli del 
quondam Gio Maria. 

Fra le tante abbreviatore colle quati i 
nostri buoni nonni rendevano ameno e 
chiare fe loro scritture, una sola ce n'è 
restata assai comune, ed è quella di scri- 
vere Gio. Batta che deve leggersi Giovaani 
Battista o p.ù brevemente Gio Battista; 
ed invece sì od» leggere anche da per- 
sone abbastanza colte Giobatta o Giombatia. 

Gio Batta, signori miei, più special» 
mente Batta, non è nome proprio di per- 
sonè, ma è semplicemente un’abbreviatura 
di Battista, è va letto Battista e nov Batia, 

E giacchè sono in vena di sofisticare 
vi dirò che ri fa venire i brividi quando 
sento pronunciare e peggio se mi avviene 
di leggere la parola eniusiosmare (dal 
francese enfusiasmer) perchè mi pare che 
tn italiano sì debba leggere enfusiastare, 
ed entusiasta ed entusiastato se anche la 
loro radice sia il nome entusiasmo. 

Ma senza andare a cercare postille nel 
francesismi, ne troviamo alcune anche 
nella nostra liogua, 6 per es. vorressimo 
invece di vorremmo; sentindo ed usufru- 
indo, invece di sentendo ed usufruendo; ed 
in fine cosa si può conchiudere...., invece 
di: che cosa, 

E notate che quest’ultima l° ho trovata 
or sono.molti anni in un libercolo inti- 
tolato:' Postilla Grammaticali d’un mae- 
stroccio di villa, al Vocabolario della Crusca. 
Nè più nè meno! 

Un pedante. 

Teatro Sociale, La drammatica 
Compagnia triestina diretta dal cav. Luigi 
Monti darà lunedì sera la sua prima re 


.G la,-rappresentando Daniele Rochat, com- 


media in 5 atti di Sardou. 

'Weatro Miinerva. La Compagnia 
Franceschini dando la Donna Juanita 
aveva da. vincere il paragone della Com- 
paguia. tedesca d’operette Frevad, che que- 
sta bellissicao. spartito del Suppè dette 
per la- prima volta nella nostra città, la- 
sciando ‘una gratissima impressione, ben- 
chè, pei più, fosse sconosciuto il teuto- 
nico. linguaggio — così che e nel com- 
plesso e nelle singole parti gli artisti do- 
vevino sostenere ‘un difficil confronto.. Af- 
frertiamioci peraltro a dire che se la Com- 
pagbia Franceschini non la vinse su quella 
tedesca, andò di pari passo, perchè sa ine 
feriore a' quella. nelle voci le fu certa- 
mente “superiore per brio, per aflìala- 
mento e, ‘diciamolo. pure, per messa in 
iscena, cose queste che formano il rilievo 
maggiore d’una: Compagnia ‘d’ operette, 
dalla quale sarebbe un po’ troppo pre- 















tendere artisti di caato ref 
cato della parola. 

E detto questo, ci piace registrare 1} 
hel successo che ieri sera otlenge questa 


vero. signifi. 


Compagnia colla Donna Juanita, successo 
che ebbe per base gti applausi d'un nv- 
merosissimo pubbl ca; e siccome + an_ 
drebbe troppo per le lunghe a voler ci. 
tare i pezzi migliori dell’ operetta e gh 
artisti che noll’eseguirli si distinsero, cusi 
nol non facciamo aliro che rallegrarci con 
loro, ed un pochino anche coll” Impresa 
del Minerva, la quale non tralasciò die 
spendi e cure, affine di Procorarci nn 
divertimento tapio gradevel: come è quello 
delle operatte.... eseguite, peraltro, come 
lo sa esegnire la brava Compagoia Frar. 
cesciini. 


Domani sera (domenica) ultima rappre. 
sentazione della Compagnia Franeeschioi 
colla per noi nuovissima Operetta del m 
Luigi Ricci Don Chisciotte, nella quale il 
bravv nustro concittadino sig. Francesco 
Doretti sostiene la parte di protagonista, 

Programma dei pezzi musicali che 
la Banda militare del 9° rege. faoteria 
eseguirà domani 26 febbrajo sotto la Loggia 
municipale datle ore 12 12 alle 2 pom, 


1. Marcia: Civili rosali 
2. Sinfonia : La fanc. delle sai 
3. Valizer: Di slancio Pinochi 
4. Finale Atto I. Aida Verdi 
5. Mazurka : A fior di labbra = Sala 

6. Marcia Ungherese Kowalski 


N 
Bonaventura Segatil. 


Una dolorosa notizia ci pervenno oggi 
da Portogruaro; ed è la morte avvenu- 
tavi iermattina del cav. Ronaventura 
Segatti, uno di quegli vomini di cu 
per le sue qualità di uomo e di cittadino 
e per le sue prestazioni nei pubblici in- 
carichi non s’udi mai dire altro che ben» 
da tutti quelli che lo conoscevano, 

Nei che siamo tra questi, prendiamo la 
più viva parte al dolore de’ suoi parenti od 
amici ed al compianto generale del parse, 
che perde in Ini un degno figlio. Non 
ci resta altro conforto da dare, che di 
affermare pubblicamente i meriti del de. 
funto, di cui si Jamenta la perdita. 


P. V. 
RITENETE SITA 

Il cav. Bonaventura Segatti, 
dopo malattia di pochi giorni e da prin. 
Cipio non minaccicsa ma poi precipitosa 
alle ultime ore, cessava di vivere stamat- 
tina nell’anno 65° della sua vita, che ro 
lui era ancora nel massimo vigore della 
virilità, Una grave sventura non della 
sola sua famiglia e stretti parenti, ma 
della sua città catia, alla quale non era 
vantaggio e lustro che non procurasse vo- 
lonteroso e magnanimo in ogni occasione, 
e specialmente ai necessitosi di tatto le 
la maniere e gradi di bisogni. H triste 
atteggiamento del passe alla funesta no- 
tizia, il silenzio eloquente a le Vagrime 
più ancora eloquenti dimosteano quanto 
amcor maggiore della fama era il bene 
che ficeva realmente 6 silenziosamente 
aborrendo per nobile indole dal chiasso e 
dal suonare la tromba. Non avrebbe ra- 
gone di essere la spaventosa quistiona 
sociale che oggi ingrossa si terribilmente, 
se narecchi e danertutto fossero i facoltosi 
tanto benefici, tanto rispettosi è giusti pel 
diritto altrui e di tanta equità nell’ eser. 
cizio del diritto proprio. Era liberale 
senza ostentazione, senza restrizioni men- 
tali, secondo |’ antico e non ancora sta— 
prato senso della parola, e perciò sdeznoso 
del vile egoismo camutfato di fronzoli 
liberaleschi e progressisti. Tempetava in 
se con raro e difficile accordo qual:tà che 
a prima vista e ordinariamente pajono 
inconciliabili : intuito penetrativo e pronto 
del vero nodo delle questioni involute, a 
aspettativa Lullersnte «ella soluzione ; ra- 
pidità di vedute e pondaratezza di riso= 
luzioni ; spirito brillante e seno maturo; 
tenacità delle amicizie o pieghevolezza al 
perdono ; economia attivissima e splendore 
abituale di ospitalità e di decoro; nemico 
de! nuovo inventato di pianta e delia. 
moda schiumosa, ma amico del nuovo 
consolidato nel vecchio. Quindi mai av- 
verso nè irriverente alla Religione, nep- 
pure coi triti lazzi degli spiriti svaporati 
della odierna baraonda, ma sempre di 
saldo foodo cristiano, come io dimosirò 
il suo costante rispetto a chi specialmente: 
rappresenta la Chiesa e l’ultimo atto 
deila sua vila chiasa come già incomin— 
ciata pel seno della Religione dei suoi 
padri, La perdita d'una egregia capacità, 
d’una rara attività, d’ uno spiccato carat» 
tere, d’un cuore generoso, d’una grande 
onestà, se fu sempre una calamità pri- 
vata e pubblica, è forsa maggiore e più 
deplorabile ai nostri giorni nei quali è 
pur troppo da temere secondo il sinistro 
avviamento dell’ educazione nazionale che 
vada assottigliand si di molto fa vena fe- 
conda che soleva produrre in migtior nu- 
mero simiti cittadini che ora si va mete 
teado sempre più all'asta pubblica del 
ghetto cristiano @ anticristiano, 

Portogruaro 24 febbraio, & 










































































È Utfioîo dello Stato Civil 
Bollettino sett, dal 19 al 25 febbraio 
Nascìte 
Natì vivi maschi 9 fommine 8 
îd. morti id, id 1 
Esposti id. 8 id 3 
Totale n 24 
Morti a domicilio, 
Giacomo Fornasieri fu Gio, Batta d’anni 
8 #4 pensionato regio — Giovanni Battocchi fu 
Francesco d'anni 86 pensionato regio — 
Valentino Chiarandini fu Tommaso d’aoni 
60 agricoltore =- Domenica Modotto fu 
Prolo d'anni 81 contadina — Luigi Si. 
monitti fa Francosco d'anni 46 sensale— 
Gioseppe Borghì fu Pietro d'anaì 67 im. 
| piegato rogio — Antonio Piccoli fu Mat- 
fia d'anni 88 asrlo — Giovanni Pletti di 
Antonio di mesi 1 -— Maria Pellagrini di 
Gionohino di rnesì 2 — Luigi Braidotti 
fn Gio, Bata d'anni 71 agricoltore — 
Davide. Mainardis di Mottia di giorni 12 
— Adele Moro di Antonio di anni 2 — 
Virginio Mana di Giuseppe di mesi 2 — 
Rosa Vettori di Antonio d'anni 1 e mesi 2. 
Morti nell'Ospitale  Givile. 
Giovanni Midena fu Dumenico d’anni 
50 linajuolo — Domenica De Luisa-Ga- 
sparinì fu Francesco d’anni 41 contadina 
— Giuseppe Cometti fu Antonio d’anni 
È 57 linalolo — Pietro Michialli fu Angelo 
d'anni 70 sensale — Valentino Dicarla 
di giorni 7 — Francesco Del Bianco fu 
Osualdo d'anni 55 falegname — Teresa 
Carlini fu Carlo d'anni 70 serva — Tom- 
masina Simus di anni 1 e mesi 2 — 
Giovanni Riopas:i di mesi 6 — Orestilla 
Pergolatti di anni 1 e mesi 3 — Gu- 
glicimo Tommasini di mesi 2, 
Totale n. 25 


dei qualî 3 non appart. al Com. di Udine. 


Matrimoni 


Antooio Barbetti muratore con Luigia 
Cattarossi att. alle occ. di cass — Vittorio 
Cattarossi calzolajo con Anna Sartori att. 
allo oc. di dasa — Luigi Cecone sarto 
con Antonia Caadori cameriera — Va- 
leotino Fanzutti facchino con Maria Co- 
lugnatti contadina — Giovanoi Battista 
Colugnatti agricoltore con Regina Gristante 
att. allo occ. di casa — Ignazio Salmone 
commerciante con Clara Rietti possidente 
— Giovanni Battista Narduzzi linajuolo 
i cor Benvenuta Bledig att. alle occ. di 
0259 « Augusto Zandigiacomo tipografo 
con Augusta Cargnelutti saria — Angelo 
i Conte: vetturale con Anna Forabosco serva 





— Luigi Foi muratore con Amalia Bo- 
«nassì contadina — Luigi Marzinotto oste 
can. Maria. Zoratto att. alle occ. ‘di casa 
— .Autorio Cavalli facchino con Maddalena 
Comino, serva — Olinto Federicis 1orni- 
“tore con Catterina Petrozzi setajuola. 


«Pubblicazioni di matrimonio 

espaste oggi (domenica) nell? albo municipale. 

Giuseppe Varier falegname con Italia 
Lodolo att, alle ace. di casa — Gieseppe 
Facini sotto ispettore forestale con Clo- 
tilde .Braidotii agiata — Giuseppe Borto- 
lotti agricoltore con Luigia D’ Odorico. 
contadina +—— Antonio Boncompagno caf- 
fetiiere con Catterina Klampferer cameriera 
— Angelo. Tassoni fornaciaio con Giu- 
ditta Trannero aut. alle occ. di casa — 
Pietro Zuliàdi servo con Anna Dominici 
contadina. 
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NOTABENE 


Pei i fisinlogi e i medici 
‘in genere. Sono dodicimila lira da 
guadagnare. 

" L’Accademia torinese di medicina ha 
aperto il concorso al premio Riberi, quin- 
fi quennale, con la prima scadenza al 31 di- 

‘ combre 1886. i i 
° 1} tema proposto dall’ Accademia per il 
concorso è il seguente: È 

Ricerche embriologiche con particolare. 
riguardo all’ anatomia, fisiologia e patologia: 
dell’uomo, . ; 

Sono ammessi al concorso ì lavori slam» 


‘francese o latina; — cc 
I Javori stampati devono essere editi 
il 1881, e saranno inviati in doppio 
plare: ali? Accademia, franchi di porto; 
manoscritti devono essera in carattere 
intelligibile: e rimarranno proprietà del 
}Aceademia, essendo fatta facoltà all’au - 
tora: di farne estrarre le copie a proprio 


‘add, on lavoro manoscritto, questo dovrà 
i pubblica ragione dall” autore 
icevére l’ ammontare del premio, 
), e dovrà-inviarne due copie 
aa 








pati 0 manoscritti dettati in lingua italiana, 


ora 1’ Adcademia aggiudichi il pre-.. 






territorio circastante a quella città, Da quì 
a vent'anni non ci sarà nell’ Alta Talia 
Nessun paeso gasì improvvido de' suoi in: 
Ferassi, cho non abbia saputo valersi delle 
suo ncqua per l'irrigazione ed accrescere 
con esso lo animals. ed assicirare dalle 
ricorrenti siccità gli altri prodotti del 
suolo, 

Il Museo Concoradiense. 
Soritono da Portograaro che il consiglio 
comunalo di Concordia ha deliberato di 
consontire a cho si fondi ia Portoguirail 
Musco Concordionso con tutte le lapidi fa 
mosa del Sepolcreto 6 gli altri oggetti di 
varia natura è di granda interesse che fu- 
rono raccolti col negli ultimi escavi. Il 
Consiglio Portogruarese cha sara chiamato 
tra brevo a concedere al goverao un lo- 
cale ovo collocare quel Musso saprà dimo- 
Slrare col suo voto il pregio che egli dà 
a tale istituzione donde avrà nuovo lustro 
quella città. 


IRAN ZRET NNT 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 24, I Popoto Romana smentise 
che in Consiglio dei ministri si sta par- 
lato dello scioglimento della Camera at 
tuale fissandone l' epoca. Questa dipenderà 
dall'andamento dai lavori parlamentari, 

Il Monitore annuozia che :1 mioistro 
Mancini ha spedito una nota energica al 
governo franceso relativamente ai fatti di 
Salindres, H marchese De Noailles, amba- 
scialore francese, verrà presto a Roma per 
presentare le sue lettere di richiamo, 

Le domande di iscrizionì nelle liste 
elettorali autenticate il 21 e presentata 
posteriormente portano a circa 12,000 il 
totale delle nuove iscrizioni a Roma. La 
Lega esagera dicendo che i radicali iscritti 
sono 3300. Non arrivano neppure a tre- 
mila. Quelli iscritti dalla Associazione co- 
stituzionale sono 2300; i clericali circa 
4000. 

Nei circoli parlamentari incontra sem- 
pre maggiori difficoltà la” riforma della 
legge comunale e provinciale. Si parla 
di proporre il rinvio della legge. Incontra 
maggiori opposizioni la nomina del Sindaco 
da parte del Consiglio. 

Nuova York, 24. La carestia 6 scoppiata 
in alcuni parti dello Stato di Mussissipi 
in seguito alle grandi inondazioni. Trovasi 
sotto acqua una superficie di 150 meglia 
in lunghezza e 40 io larghezza. Le popo- 
lazione è in massima parte di negri. In 
ambe le Camere fa votata una risoluzione 
che invita i) secretario al tesoro a distri- 
buire soccorsì ai bisognosi. 


_———-ieqer—@s 


TELEGRAMEHI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Vienna, 23. Il Comitato della Ca- 
mera approvò con 12 voti contro 8 il 
progetto del governo per l'aumento delle 
imposte doganali, Un’ ordina del giorno, 
proposto della sinistro, fn respinto. Il 
ministro delle finanze dichiarò che il pro- 
getto è il risultato di un compromesso con 
l’Uagheria, Il ristabilimento ael pareggio 
nel bilancio esige l’aumesto pronto ed 
efficace nelle rendite Aello Stato. 

Alessandria, 28. Fu abolita la 
quarantena per le provenienze ai porti 
asiatici; però la provenienze da Bombay 
saranco messe in libera pratica soltanto 
dopo fatta -la quarantena ad Aden. 

New-York, 24. Continuano i 
meetings per protestare contro la poligi. 
mia, La Commissione della Camera ap- 
provò il credito di dieci m-lioni di dollari 
per la costruzione di navi. 

Parigi, 24. La Republipue francaise 
ha da Berlino» Dicesi che le trattative 
col Vaticano non progrediscono secondo 
il desiderio di Bismarck. Parlasi special. 


mente dell’ ullimafum che Schloszer for- ; 


mulò sabato, il quale probabilmente sarà 
respinto. — 

Alcuni giornali dicono che la discussione 
ieri alla Camera mancò di ampiezza. La 


_ maggior parte approva la riserva di Frey- 


cinet. 

Il Moniteur ha da Londra: La caduta 
di Gladstone sembra inevitabile. Credesi 
che abbis contro la maggioranza, compo- 
sta dei Zoriss, radicali, irlandesi, Sulla 
questione della ichiusura la maggioranza 


, sarebbe di 18 voti, 


Roma, 24, Continuando i) miglio- 
ramento del generale Medici, cessa il 
bollettino. 

Londra, 24. I) Times ha da Bu- 
carest : Molti volontari russi sono giunti 
in Bulgaria, Comitati panslavisti cercano 
di provocare un'insurrezione in Macedonia. 
H Comitato centrale fu formato a Tirnova 
con succursali nelle diverse città, 

Ginevra, 24. Skobelefî, arrivato 
stamane, ripartirà domani iper Pietro- 
burgo. . 

Parigi, 24. Il Temps: ha da Vienna 








che gli jinsorti comparsi nel nord della - 


*ertraeia ee temente a nio epr na 
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GIORNALE DI UDINE 


ì 
Le cercano di guadignare la frontiera 
serba, 

Londra, 24. Le Standard ha da 
Tunisi delle notizio inquietanti sulla fron- 
t.era della Tripolitania; alcune tribà si 
sono rivoltate; gli insorti incondiarano la 
cità di Mamma, 

Il Times ha da Touisi, che în seguito 
ai successi degli insorti sulla frontiera 
Tripolitana, è abbandorata l'idea di una 
riduzione del corpo d' occupazione francese. 

Vienna, 24. Oggi prima di mez- 
zodi, tutu gli individui ritenuti respon- 
sabili della catasfrofe del Ringtheater ri- 
vevettero comunicazione dell’atto d’ accusa. 

Monaco 25. Il Cor. Bavarese dice 
che il re diresse al gabinetto una lettera 
esprimente la sua riconoscenza. 

Warigi 24. La situazione è grave 
a Besseges nel Gard : vennero spediti 700 
soldati. 

Bukarest 24. La Rumania libera 
ha dalla Transilvania che numerosi distac- 
camenti di trnppo austriache concentransi 
a Kroustadt, 


DISPACCI DELLA SERA 


Firenze, 25. È arrivato il Re del 
Wortemberg con numeroso seguito. Vag- 
gia sotto il nome di conte di Toek. É 
alloggiato all'Hotel de la Ville 

Londra, 25. (Lordi). Discussione 
sulla nomina dei membri del comitato 
d’iochiesia pel Zandact. Grauville, rispon- 
deado a d'versi oratori, nega che la mo- 
zione di Gladstone implichi un biasimo 
coalro 1 Lord; ma veole impedire Vin- 
terruzione della pacificazione in Irlanda e 
dell’applicazione del Landact, ciò che po- 
trebba condurre i Comuni a votare un 
biasimo contro i Lordi. Il Comitato fu 
nominato senza scrutinio. 

Tunisi, 25. L'italiano Perreto, im- 
putelo d'assassioio trovasi sempre nelle 
carceri del Viceconsolato italiano alla Go- 
letta, L'istruzione del procedimento sarà 
tosto iniziata ad opera del Console-giudice 
italiano Della Chiesa. 


_——_——— nn uc 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 


Roma, 25 (Senato). Si è riunito 
i’ufficio centrale per l’esame dello scru- 
tinio di lista. Forono riconfermati Saracco, 
presidente, e Lampertico, segretario. Lo 
ufficio prese io esame il preliminare della 
legge. Nella” speranza dell’intervento dei 
componenti tutti l’ufficio, la prossima 
riunione si prorogò il 6 marzo. 











sea 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 25. La Camera austriaca 
dei deputati nella sua seduta serale di 
ieri ha votato frettolosimente, con 153 
voti contro 146, la legge di chiusura, cicè 
enorme aumanio del dazio sul caffà. 

Alla votazione, il deputato Wittman 
dichiarò di dare il suo voto nella speran- 
2a sicura che il goverao manterrà le pro- 
messe fatte di compensare Trieste dei 
danni che le derivano. \ 

Questa dichiarazione provocò un tem- 
pestoso incidente. 

Il deputato Schòoerer gridò allora alla 
corruzione parlamentare, 

Levatosi il ministro: del commercio, 
Pino, risposo con la dichiarazione se- 
guente; essere intento dello zelo del go- 
verno di stornare ds Trieste la concor- 
renza degli altri porti, ma che sì avevano 
in ciò di mira gl’iateressi di tutta la 
monarchia, e non quelli di Trieste sol- 
tanto; fare il governo quanto sta nelle 
sue forze, ma non aver fatto mai afcuna 
promessa, In qualunque eventualità il go- 
verno non si lascierà condurre che dagli 
ioteressi dell’ impero. 

Il ministro ripete di non aver fatto mai 
nessuna promessa, 

Schonerer è chiamato all’ordine per la 
frase corruzione parlamentare. 

Wittman replica che ì deputati triestini 
non hanno bisogno di essere corrotti, non 
potendo avere che uno scopo unico, gl’in- 
teressi commerciali della cità, 

La seduta s' chiuse in un'estrema agi» 
tazione e con grande tumalto, 

Stamane parecchi giornali vennero se- 
questrati nuovamente, perchè recavano 
commenti su la discussione parlamentare. 


Leopoli, 25. Confermasi la notizia 
di nnovi arresti e di perquisizioni fatte 
a rutenì. Vennero arrestati il giornalista 
Duda e parecchi allievi”del seminario 











Parigi, 25. L’iovio di Rovstan a 
Washington è giudicato come una puni- 
zione, vista la poca importanza dei rap- 
porti diplomatici tra la Francia e gli 
Stati Upiti. 

Parigi, 25. Si preparano feste a 
Victor Hugo che lunedì compie l’ottante- 
simo anno d’età. 








Parigi, 25. Teri accadde alla fab- 
brica di fuochi d’artifizio una esplosione, 
cagionata da una imprudenza. Si deplo- 
rano 10 operaie ferite. 

Budapest, 25. S’attendono oggi 
fieri attacchi alla Camera contro il mibi- 
nistero delle comunicazioni. Dicesi che il 
ministero Ordòdy si ritirerà. È scoppiato 
ne incendio nel villaggio di Doroszma 
che consta di 37 case. Il fuoco era ali- 
mentato dal vento. L'incendio venne ap- 
piccato con un fiammifero da una fan» 
ciullina. 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Caffe. Trieste, 24. Conosciutosi il 
progetto di legge tendente ad aumentare 
il dazio per questo articolo ed in seguito 
anche alle migliori notizie dall’estero, si 
sviluppò una viva domanda e gli affari in 
tutte le qualità riescirono molto estesi. 

Zuccheri. Trieste, 24, Durante 
la decorsa ottava il mercato si mantenne 
in calma cop limitati affari a prezzi de- 
bolmente tenuti. 

Cotomni. Trieste 24. Gli affari rin- 
scirono limitati anche pella decursa setti- 
mana. Il principale lavoro per l'interno 
continua ad esser alimentato dagli arrivi 
in transito. 

Cereali. Trieste, 24. Formenti 
fiacchi, formentoni stazionari ; rimanente 
invariato. 

Lane. Trieste, 24. La poca scelta 
nel deposito a Ja mancanza di ordini, rende 
difficile uno sviluppo d’affari; i prezzi 
sono deboli in tutte le qualità, 

Olii. Trieste, 24. Limitatissime ven- 
dite nelle qualità comuni d'olio d’oliva a 
prezzi invariati; sopra alcune provenienze 
i detentori accordano delle concessioni 
sugli sconti, 

Petrolio. Trieste, 24. Mercato fer- 
missimo cen molto ridotto deposito. 

Pellami. Trieste, 24. Durante il 
prirao mese di quest’anco le pelli d’A- 
merica furono poco domandate ed in ge- 
nerale le pelli grosse sono alquanto nae- 
glette. 





DISPACCI DI BORSA 
DISPACCI PARTICOLARI 


Firenze, 25 febbraio. 
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LOTTO PUBBLICO 
estrazione di Venezia del 25 febbraio 1882 


383 - 380 — 17 -16-41 


Il numero 9 anno 1882 
DEL 


FANFULLA DELLA DOMENICA 
messo în vendita Domenica 26 febbraio 
în tutta l Italia, contiene : 


Augusto Barbier, Ea- 
rico Nencioni — Cose 
vecchie, uomini vecchi, 
Alessandro D’ Ancona 
Francesco Hayes, 
Ugo Pesci — Un ori- 
ginale, Cesare Donati 
— La teoria di Darwin, 
E. Navarro della Miraglia 
— Libri nuovi. 








Cent. 10 il Num. per tutta I° Italia 





Abbonamento per l’Italia annue L. 5 


Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882 
Anno l. 28, semestre Ì. 14.50, tri- 
mestre Ì. 7,50. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130. 


UNIONE DEI CREDITORI NEL FALLIMENTO 


dei ca ANTONIO LUPIERI 


NEGOZIANTE-MERCIAIO DI UDINE 


Domani, lunedì e martedì resta 
temporaneamente chiuso il Negozio; 
riprerndendosi la vendita mercoledì 1° 
marzo p. v., alle ore 9 ant., e conti- 
nuandola i giorni successivi. , 


Sì ricorda poi che lo stesso 1° 


Roma, Piazza 








marzo, alle 9 ant., avrà pur luogo” 


nei locali del Negozio medesimo )’an- 
nunciata vendita -di mobili di casa 
del suddetto fallito. . 

Udine, 25 febbraio 1882. 


I Sindaci 


ole TTT ne —eemenmeee—*—‘—‘ciIitrttt.m_ Te sn co i) 


G. B. Gabaglio 
IN VIA DELLE CARCERI N. 18 


avverte il pubblico che assume com- 
missioni di 


mobili e palchetti 


con qualsiasi applicazione geometrica 
ornamentale. 

Tiene pure una raccolta di modelli 

svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un’idea della perfetta 
esecuzione dei lavori e della modicità 
dei prezzi. 
- Tiene inoltre disponibili delle mo- 
biglie eleganti e complete da sala, 
camere da letto, e camere da rice. 
vimento. 


INOMATA POLVERE DENTIFRICI 


dell’illustra comm. professor 





DI PADOVA 


PROPRIETÀ” DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA. 

Essa dà ai denti bianchezza senza ’ 
pari, purifica l’alito, rafforza nello 
Stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca - 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. pi 

Contro vaglia postale di IL. 1 si 
Spedisce in ogni parte. 

Avvertenza. 


Rifiutare come adulterazioni dannose - 
quelle scatole che non fossero munite : 
della firma dell'unico preparatore. 


MAIL ERI Zig 


Xn Udine. R. Farmacia A, Filip: > 
puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. si 







LA DIETA. 


Pietro Barbaro 


si fa dovere d’avvertire questa rispettabile 
Cittadinanza che in occasione del Carno= 
vale e Festo Soirdes, ha fornito il suo 
Magazzino di sartoria sito ‘in Mercalo- 
vecchio o. 2, d’un grande assortimento © 
Vendi neri e Marsine a prezzi fissi ioal- 
erabili. 


«= LISTINO > 


Marsine Peruviea nero 

«fod. seta. da L. 30 a 60 
Finanziè nero fod. raso » SO a 55 
Calzon nero >» 12220 
Gilet nero » 6a 9 
Idem bianchi » 6a 8° 


Grande assortimento. 


Soprabiti di mezza stagione stoffe .àîste i 
e fantasie da lire 18 a 40, ° 


e lnnienieinimeisvin:| 


j Società Bacologica 

TORINESE: 

| FERRERI E PELLEGRINO 
Anno XIV. 

Î 


Qualità scelte pei Sig. scrittori: 
Cartoni Achita-Cavasciri L. 13,00 





Id. Simamura » 11.00, 
Id. Marca speciale - 
della Soc. . » ‘9.00 
Seme bachi a bozzolo 
giallo » 18.00 


l'oncia di 30 grammi. CR 
Per coloro che non sì sono: W... 
preventivamente sottoscritti, i:M 
prezzi aumentano di Lire 1 per W- 
Cartone. LR 
Presso ©. Plazzogna S 
Piazza Garibaldi - N. 13 Udine. ì 


BRONCHITI. 


lente infreddaiure, tossi, costipazioni; è. . 








asinina, guariscono colla cura dellò 9° 
SCIROPPO D CATRAME 
ALLA CODEINA 


preparato dai farmacisti 


Bosero 2 
Sandri Udine. . ‘ 


QOrario ferroviario . 
Val quarta pagina, 























catarmi, abbassamento di voce, tosse ..-’ 








































ORARIO della FERROVIA 























PARTRAZE -ARVI PARTENZE ARRIVI 
Ù : A Venezia DA VangziA | 4 Uping 
cava 7.01 aut. ora 4.39 ant. |diretto} ora 7,34 ant. 
«ORO ant. «550 ant. Lommib.| » 10,10 ant. 
e 10.15 ant. |omnib.j «2.55 pom. 
* 400 pom, | ornib.| ». 8.28 pom, 
* 900 pom. | misto | » 230 ant 
,A_PontgBBA pa PonragBa a Upink 
ove 8,56 ant. ora 6.28 ant. fommib.| ore 9.10 ant. 
» Odd ant, «1,33 pom, | misto | » 4.18 pom 
1 *h:83iponi È + #00 pom. jomnib. | » 7.50 pom. 
* ‘7.85 pom: » 6.90 pom. {divetto| » 8.28 pom 
A TESTE DA TRIESTE a Upise 
1909; DIO ant; f* ore 6.00 ant, | misto | ore 9.05 ant. 
» 8.00 ant. |omnib, | » 12,40 mer. 
« 600 pom. | omnib, | » 742 pom 


» 9.00 ant, |omuib. | » 12.35 ant. 


“'BLISIR‘stomatido-’ digestivo di un gusto aggradevolissimo, 
amarogilolo, di, facoltà igieniche, che; riordina lo sconcertb 

delli di tando LL pi o eneutralizzando glì acidi 
$ nico; toglie 16 na i ruti, calma il sistema nervoso, 
“ixrita: menomanierite ; i ventricolo, .come dalla pratica è 
constatato  siecedere coì tanti liquori dei quali si usa tutti i 


-00NAINITA 






on dieci delle più salutifere erbe del MONTI 
‘RASSINE in Rovato (Bresciuno), E 
; coll’acequa seltz, o caffè, la mattina è prima 









irene 
grami (Etichette e capsule gratis) «= 2.00 
ommissichi''è- Vaglia al fabbricatore 
FRASSINE-in Rovato (Bresciano) +25 
er. Udine ; 
în e S, Bortolomio 






OIIULTOILINY 









.senza:purghe ne spese, medaintie 
la deliziosa:.Favina,.-di.salut 
Barry di‘ Londra, detti 


disenterie, stitichiazze, catarro; flau- 
ininvio ‘a'vomiti, anche durante 

È tordimenti, oppres- 

ia, debolezze, 

ri tutti 


la menté'e fresca 
Arcipr. di P. 
i da costip: 


lunghi, e sentomi” 
\‘P; Castelli, Bacci 
ria Joly 


nare, con, tdsse, 





vende ‘in! 
dine (per soli 
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GIORNALE DI UDINE — 


erzioni dalla: Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght 
“Parigi, 21, Rue Saint-Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Esposizione Nazionale di Milano 1884 


Amaro di Udine 





per le sue toniche virtù, non disgustoso 
lo distingue il: non essere spiritoso. 


difficili digestioni, nelle inappetenze ta 
comuni nell'attuale stazione, nelle febbri 


— Sconto ai mvenditori, - - 
Sì prepara e si vende in Udine da 


in Via Grazzano — Deposito in Udine 


| alreteti 
j OLIO DI FEGATO 
; DI MERLUZZO 


La più bella è la più buona qualità di 
Olio di Fegato di Merluzzo è quella della 
ditta JI. SERAVALLO di Trieste. 


Preparato per suo conto in Terranova d’ America, cou fegati 
freschi e scelti, può sostenere il confronto degli Olii di Merluzzo 
. più rinomati, viene venduto a prezzo assai modico. 
Esso Olio.viene raccomandato e quale potente rimedio e quale 
mezzo alimentase ad un tempo, conveniente în tutte le malattie 
. che deteriorano profondamente la nutrizione, come a dire le scro- 
fole, il ratichismo, le varie malattie della pelle e delle membrane 
mucose, la caric delle ossa, i tumori glandulari, la tisi, la debo- 
lezza ed. altra malattie. dei bambini ecc. Nella convalescenza poi 
«di gravi malattie,, qualì sono, le febbri puerperali o tifoidee ece., 
si può dire che la' celerità» del:ripristinamento - della salute stia in 
ragione diretta con la quantità somministrata dì quest’ Olio. 
Y Depositari : " 
UDINE — COMESSATTI, MARCO ALESSI. — Padova, Corneglio; 
Venezia, Zarapironi e Botner; Vicenza, Valeri ; Verona, Zigiotti; 
Legnago, Valeri ;. Fiesso Umbertiano, Franzoja; Treviso, Zanetti 
Milano, Farmacia Brera, deposito generale per la Lombardia. 27 





Male dî gola, tosse, raucedine, abbassamento di 
voce, catarro, angine, grippe, ecc. Guariti in breve e 
radicalmente=col: semplice ‘uso 


DELLE PREMIATE. 


(di Cassia. Alluminate) 


ignota comporizione. 
.. .Guardarsi dalle imitazioni; Chiedere sempre 


«Pastiglie Prendini 


ed esigere che, ogni Pastiglia porti il nome dell’ inventore Prendimi. 

Sì vendono in Trieste nella farmacia Prendini e si trovano pure 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie d’ ogni paese al prezzo 
di Luxe :vina alla scattola. 6 


| VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


PER LE -Z0PPICATURE “DEI CAVALLI E BOVINI 


dena e Parma. 


per ordine del R. Ministero della Guerra. 


‘per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, 
grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandote. 


abi rent, e per indlattie degli occhi; delta gola é 


> #POMATA: SOLVENTE» HERTWIG' NOSOTTI. — Rimedio di un' 
rendente contro le Teniti ( volg. infiammazione dei cordoni 


tendinee ed'articolari:( vesciconi i cappelletto- la luppia, ed in 


(bianco, nero dojo, griggio:) 


far rinascere tenitori di cavalli. 


del: pelo-nei casi 
di finimenti, d 





lla .pelle, rottura 
L. 3. caduno. AR ì . 
ja unici depdsitari BOSERO e SANDRI Fai 
ietro il Duomo, 














Quesio amaro di già molto conosciuto 
palato viene preferito perla sua qualità che 


L’Amaro dî Udine riesce utilissimo nelle 


malaria e nella verminazione de! fanciulli. 
Prezzo L. Ba 0 bott. da Lt. L. 1.38 bott. di 112 lit. 


Candido Domenico Farmacista alla Speranza 
Fratelli Dorta al Cafid Corazza, in Milano 


presso A. Manzoni e Comp. via della Sala 
16 — Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. 
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‘PASTIGLIE PRENDINI .. 


‘di grande successo dimostrano ad evidenza { 
20 È ANNI la loro virtà, e vengono preferite a qualun- 
7 Li que altra, preparazione di tal genere di 





Approvato neliz R. Scuole di Veterinaria di Botogna, Mo- 


- Adottato niei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 


* Qtiimo rimedio di pronta 0 sicure guarigione 
mollette vesciconi, ccpeletti, puntine formelle, debolezza 
jimnito detmarchio Bollo Governatiwvo. 


landole od iapessimento della pelle ( sclerosi ). 


pel ccita la nascita 
i casi di eaduta totale o parziale dello stesso: per sfregamento 
asto, del pettorale. della sella,;dei tiranti, ecc, ovvero. per 
‘ dei ginocchi, 12 auni di successo 


‘ Jacob e Colmegna. 
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al 


Grande Deposito 


OROLOGI D' OGNI GENERE 
OREFICERIE E BIJUTERIE 


nto 


di | 





Cilindri a chiave da L. 12 a L. 30 


De | Remontoir di metallo... .,.. 0» 15 » 30 
a | Reailway Regolator . s » 30 » 45 
dai | Remontoir d’argento » 20 >» 60 
Cilindri d’oro a chiave . » 40 » 100 
Remontoir d’ oro fino » 70 » 120 

, Orologi a sveglia Poche » 8» ld 
31 | Orologi per stanza, 8 giorni . . . » 8 » 25 
Pendole regolatori . . . . . . . » 30 » 100 
Pendole dorate, con campana di vetro » 25 » 200 


Secondi Indipendenti a Remontoir d’oro e d'argento 
Cronografi — Cronometri — Ripetizioni. 
Gli orologi vengono garantiti per un anno. 7 














PRESSO LA TIPOGRAFIA > 


JACOB E COLMEGNA{: 


Udme — via Savorgnana N, 13 — Udine i 





400 fogli di carta quadrotta con una intestatura L. 6, con j 
due intestature per foglio L. 7. — 100 biglietti di visita” sun 
cartoncino bristol fino con una o più righe L. 1,50, ed a prezzi 
ridotti qualunque siasi iavoro. — Si tiene inoltre un grande 
deposito di stampati pei ricevitori del Lotto. 


PREZZI 
Vii0 


N 
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Cassa e vetri si possono rendere allo stesso 
stato i capelli! In varj congressi medici tenutisi recente- 
te) 


» . . 
Acqua ferruginosa - Antica Fonte di 
Si spediscono dalla Direzione della 
fonte di Brescia dietro vaglia postale. 
Ù 100 bottiglie acqua L. 22 — vetri e 
cassa L 1350, assieme L. 35.50. 
prezzo aff'ancate fino a Brescia e l'importo viene 
restituito mediante vaglia postale. 23 
—R I it 
S i i 
( Una Scoperia Prodigiosa ) 
CO AIA TINA DA TTI 
In questi giorni mena gran rumore nel campo della 
scienza un nuovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 
mente, la CROMOTRICOSINA ha riportato il plauso gene- 
rale. Mediante questo specifico i capelli rinascono dalla 
circonferenza al centro come finissima lanugine quasi invi- 
sibile, che impiega de’ mesi a crescere, e comincia verso le 
tempia e all’ ocipite, estendendosi in ultimo verso la fronte 
mane e forse in meno di cente ore. all’ occhio armato di 
lenti microscopiche, la desiderata soluzione del problema! 
Era i casì infiniti di guarigione, se ne citano due straordi- 
nari: Francesca Novello-Dasso, vecchia di 94 anni (Salita 
S. Rocco Genova) e G. B. Bonavera vecchio di anni 80 


50 bottiglie acqua L. 11.50 — vetri e 
cassa L. 7.50, assieme L, 19. 
lebre medico omeopatico dott. Giacomo Peirano, mercò il 
quale migli e migliaia d’individui calvi hanno riacqui- 
dove sogliono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 
(emissio capillorum cum colore) fa vedere in poche setti. 
(Salita Potlaiuoli Genova) i quali hanno riacquistato tutti 
i loro capelli ! 





Deposito presso l Amministrazione del Giornale di U- 
dine. Un vasetto costa L. 6, e viene spedito dietro richiesta 
coll’aggiunta di soli cent. 60. 28 


c Una Scoperta Prodigiosa 
| VERNICE ISTANTANEA 


per lucidare i mobili. 


Senza bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno può 
lucidare le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice. 


Unieo deposito in Udine presso l' Amministrazione del 
Giornale di Udine. — Prezzo di cent. 60 la bottiglia. 19 


Pastiglie Walst 


In-48 ore guarigione sicura della tosse mediante 
queste pastiglie premiate con tre medaglie d’oro e 
“sei d'argento. — Si vendono in Udine presso P Am- 
ministrazione «del Giornale di Udine al prezzo di L. 1. 
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La Tipografia Jacob e 
Colmegna si eseguisconi 
lavori tipografici a prezzo 
mitissimi. 
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